
Nel 2011 quasi 4 milioni di euro in pannelli solari e 1
milione e 747 mila in intonaci per le facciate dei centri
storici. Accolte le richieste di 29 associazioni della Busa

Bim, lo «sconosciuto»
che ci ridipinge casa
Piano colore, ma anche fotovoltaico e mutui
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Ci fermassimo in via Segantini, a due
passi dal fiume Sarca, per chiedere
agli arcensi di passaggio cos’è il Bim
del Sarca, probabilmente solo uno
ogni tanto potrebbe risponderci in
modo compiuto. E questo non certo
per ignoranza, ma perché il Bim (Ba-
cino imbrifero Sarca Mincio Garda) è
un ente ancora in gran parte scono-
sciuto, con attività, peculiarità, pos-
sibilità anche per il privato cittadino
che sfuggono alla maggior parte di
noi.
Se n’è preoccupato, in questi giorni,
il presidente del Bim del Sarca, Nar-
do Armellini, chiedendo alla stampa
locale di aiutarlo a far conoscere l’en-
te e ad avvicinare la gente alle possi-
bilità che il Bim offre.
La sede operativa dell’ente è a Tione
e il consorzio (perché di questo giu-
ridicamente si tratta) è diviso in due
sezioni, quella dell’Alto Sarca e quel-
la del Basso Sarca. Di quest’ultima
fanno parte, oltre ai comuni della Bu-
sa, anche Calavino, Cavedine, Lasino,
Padergnone (11 comuni in totale).
Ma cos’è un Bacino imbrifero monta-
no? È un consorzio nato per ridistri-
buire ai comuni il “risarcimento” ver-
sato dagli enti di sfruttamento delle
risorse idroelettriche, a quei comuni
che si sono visti privare della risorsa

idrica proprio per la realizzazione di
condotte, centrali e turbine. «La leg-
ge - spiega Armellini - obbliga gli enti
concessionari delle centrali idroelet-
triche a versare un sovracanone a fa-
vore delle popolazioni facenti parte
del perimetro del bacino idrico dal
quale viene sottratta l’acqua, nel no-
stro caso, il Sarca».
Ed eccoci all’ultima parte. Come fare
perché tali risorse arrivino veramen-
te a chi abita ad Arco, Cavedine o Ce-
niga? Il consorzio finanzia opere pub-
bliche e spese d’investimento dei Co-

muni che ne fanno parte. Ma sono pre-
visti anche interventi direttamente a
favore delle imprese, delle associa-
zioni e delle persone fisiche.
Oltre ai contributi ed ai mutui a tas-
so agevolato (attualmente a tasso ze-
ro) si segnalano ad esempio i contri-
buti a fondo perduto (fino ad 8 mila
euro) per la tinteggiatura e l’abbelli-
mento delle facciate esterne delle ca-
se del centro storico (o di altri cen-
tri, purché ante 1970). C’è poi l’ero-
gazione di contributi a fondo perdu-
to (fino a 1.500 euro) per l’installazio-

ne di pannelli fotovoltaici, e il nuovo
“Piano per il recupero delle acque pio-
vane” con erogazione di contributi a
fondo perduto (anche qui fino a 1.500
euro) per l’installazione di impianti
per il riutilizzo delle acque meteori-
che. 
C’è anche la possibilità di chiedere al
Bim la compartecipazione al paga-
mento degli interessi su mutui per
l’acquisto o la ristrutturazione della
prima casa di abitazione (già previ-
sto dal 1996).
Fin qui ciò che il Bim può fare per i
singoli censiti. C’è poi tutta l’attività
di ridistribuzione delle risorse per en-
ti, associazioni, soggetti diversi. Ad
esempio il sostegno a fondazioni, coo-
perative e simili per le loro attività
culturali, sportive, formative, oppu-
re gli anticipi di cassa per enti di vo-
lontariato e solidarietà nazionale, fi-
no all’acquisto di attrezzatura infor-
matica per i circoli pensionati e l’in-
formatizzazione delle biblioteche e
delle scuole del territorio.
Qualche cifra? Per i circoli pensiona-
ti il Bim ha stanziato tra il 2010 e il
2012 circa 14 mila euro. Per le scuole
82 mila euro, per il piano colore (fac-
ciate delle case) 1 milione 747 mila
euro (con il 100% delle domande ac-
colte), addirittura 3 milioni e 962 mi-
la euro per il piano fotovoltaico. Dal
2007 al 2011 - fanno sapere dal Bim -
è stata così finianziata la produzione
di 2.191 kw di potenza elettrica.

CONTRIBUTI

I costi. Solo tre dipendenti amministrativi, sono a Tione

«Consiglieri senza indennità»
Nardo Armellini è il referente locale (presidente di vallata) del Bim e rap-
presenta la zona nel consiglio direttivo assieme a Tommaso Ricci (per
Arco), Bruno Ruaben per Cavedine e Paolo Demadonna per Ledro. Nel-
l’assemblea locale, poi, ci sono anche Patrick Lorenzi per Riva, Vittorio
Fravezzi per Dro, Tarcisio Michelotti per Drena, Andrea Tarolli per Ten-
no, Luisa Ceschini per Lasino, Michele Rizzi per Calavino, Enrico Som-
madossi per Padergnone.
A chi potrebbe obiettare che tra consiglieri ed organi direttivi anche il
Bim potrebbe facilmente diventare l’ennesimo carrozzone burocratico
a metà strada tra realtà comunali e provinciali, il presidente di vallata
Armellini risponde ricordando che gli amministratori «non hanno alcu-
na indennità per la loro attività nel Bim» e che tutta la struttura ruota at-
torno a tre dipendenti amministrativi, con sede a Tione.

CasaPound Italia e Blocco La-
voratori Unitario (Blu)replica-
no alle dichiarazioni di Rifon-
dazione Comunista  (ieri su 
l’Adige) a seguito dell’iniziati-
va svolta dall’associazione in
difesa dei lavoratori e contro
la riforma del lavoro operata
dal Governo Monti. 
«Le lacrime di coccodrillo di
Rifondazione Comunista sono
sin troppo patetiche - scrive
in una nota Blu, il sindacato
dei lavoratori di CasaPound
Italia - ormai Rifondazione
strilla con illazioni, mistifica-
zioni e falsità e ci domandia-
mo da che pulpito venga la
predica. Forse il partito comu-
nista dimentica di aver fatto
parte del governo dei banchie-
ri del primo ministro Romano
Prodi, del ministro dell’econo-
mia Padoa Schioppa e del sot-
tosegretario all’economia Mas-
simo Tononi, tutti ex banca
d’affari Goldman Sachs, che
ha consentito, tra l’altro, lo
scippo del trattamento di fine
rapporto ai lavoratori – pro-
segue il Blu – le affermazioni
dei comunisti sono pura reto-
rica ideologica con il tipico
tocco di ignoranza storica,
sproloquiano a proposito di
contrattazione nazionale col-
lettiva dimenticando o omet-
tendo che fu proprio il regime
fascista con la Carta del Lavo-
ro ad introdurla nel 1927. 
E’ evidente che i residuati del
comunismo sentano tremare
la terra sotto i piedi, non rap-
presentando più nulla né a li-
vello politico né sindacale, e
tentano così di pretendere il
monopolio della lotta sociale
che non riescono più ad eser-
citare». 
Il sindacato Blu conclude co-
sì la nota: «Continueremo la
battaglia per la giustizia socia-
le contro l’inaccettabile stan-
gata fiscale ed impediremo
che i lavoratori vengano ridot-
ti in schiavitù del governo
Monti».

IN BREVE
IN SALUTE E IN MALATTIA,
LABORATORIO AI PANNI
� Aperte le iscrizioni al
laboratorio «In salute e in
malattia: scrivere il linguaggio
del corpo», con Beatrice
Carmellini, proposto da biblioteca
e Mnemoteca: dal 17 aprile al 3
giugno sette incontri di tre ore a
Palazzo dei Panni. Iscrizioni entro
venerdì in biblioteca ( 0464-
583567) o alla Mnemoteca
(0464-517040).
VACCINAZIONE CANI
PER L’ANTIRABBICA
� Continua la campagna di
vaccinazione antirabbica. Ad Arco
la prossima seduta è martedì 17
aprile dalle 14 alle 18 a Villa
Tappainer, in via Donatori del
Sangue (0464 583668).
IL MANDALA E LA
CONSAPEVOLEZZA
� Serata aperta, per parlare di
mandala e consapevolezza ale
20.30 presso “Il Melograno”di
San Martino, con le opere di
Rosalba Roncati.

Sindacale |  Articolo 18

Casa Pound al PRC:
«Voi eravate con Prodi
e per lo scippo del Tfr»

Il concorso |  Venerdì sera, in sede, la semifinale

«Miglior protagonista di una sera»
Dopo dieci anni la scelta della Sat
Per festeggiare il decimo an-
no del concorso “Protagoni-
sta per una sera”, la sezione
Sat di Arco propone la sfida
tra i vincitori dei concorsi e
proclamare, così, Il “Miglior
protagonista” di questo de-
cennio.
La prima serata di semifina-
le è venerdì, alle 21 presso la
sede di via Sant’Anna, con la
presenza di: Walter Angelini,
che presenta “Bolivia”, Mau-
rizio Perattoni con “Nonno,
ma adesso i dinosauri non ci
sono vero?”, Nancy Paoletto
con “Appunti di viaggio: In-
dia, Nepal, Nuova Zelanda” e
Cristina e Florio Badocchi con “Magia di colori: Castelluccio
di Norcia”.
Il tempo a disposizione per ogni protagonista è di venticin-
que minuti e il vincitore dovrà vedersela con i due vincenti
le altre semifinali. L’ingresso è gratuito e la partecipazione
aperta a soci e non soci, la serata si chiude con il tradiziona-
le rinfresco satino.

Il Signore ha preso con Sè 
l’anima serena di

ARGENTINA
STRATA

ved. VILLI
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i figli FAUSTA con GIANNI, 
UGO con CINZIA, GRAZIANO con LORETTA, LORENA e LUCIANO 

con FIORELLA, l’affezionato FRANCO, i nipoti, i pronipoti e parenti tutti.
Bolognano di Arco (via Repubblica, 14), 9 aprile 2012

Il funerale avrà luogo giovedì 12 aprile alle ore 15.30,
partendo dalla chiesa parrocchiale di Bolognano.

Il Santo Rosario sarà recitato oggi mercoledì 11 aprile 
alle ore 20.00 nella chiesa di Bolognano.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale
dell’Istituto Sacro Cuore di Bolognano.
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